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. . : "Politica V 
Una dura risposta del premier israeliano sul fascismo: 
«Nessuno deve scordare le persecuzioni» 
Ieri ranniversario del decreto di internamento degli ebrei 
L'allarme delle Comunità, messaggi di Napolitano e Spadolini 

«Non dimenticate l'Olocausto» 
Rabin a Roma: «Tutti devono ricordare il passato» 
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«Non dimenticate le persecuzioni e l'olocausto». 
L'appello agli italiani viene dal premier israeliano 
Rabin, in visita nella capitale. E il ricordo del fasci
smo turba anche il presente degli ebrei italiani che 
commemoravano ieri il 50° anniversario del famige
rato decreto fascista di internamento degli ebrei. 
Preoccupazione anche per l'atteggiamento della 
Lega. Messaggi di Spadolini e Napolitano. 

STEFANO POLACCHI 
M ROMA. «Italiani: non di
menticate il passato, non scor
date le persecuzioni e l'olo
causto». Questo il lapidario, in- ' 
cisivo messaggio del premier 
israeliano Rabin ad appena 
cinque giorni dal voto ammini
strativo di domenica che deci
derà i sindaci di grandi città e 
che vede, a Roma e Napoli, lo 
scontro diretto tra i candidati 
progressisti e di sinistra contro • 
i neofascisti Fini e Mussolini. 
•Sono in visita ufficiale, non 
posso esprimere alcun giudi
zio sul sistema democratico di 
questo p a e s e - h a spiegato Yit- ' 
zhak Rabin nella conferenza • 
stampa al termine dei suoi in
contri col capo del governo 
Ciampi p con presidente della 
Repubblica Scalfaro, rispon
dendo a una domanda sull'a
vanzata delle destre nelle ele
zioni comunali in Italia. -C re 
do, tuttavia, che molti in Euro- • 
pa non debbano dimenticarsi 
del passato». 

Ma non solo Rabin ha chie
sto ai cittadini del Paese di non 
dimenticare il passato. Ieri, 
nella giornata che ricordava il 
cinquantesimo • • anniversario 

del decreto fascista di arresto e 
di internamento degli ebrei in 
Italia, anche il presente ha toc
cato l'animo delle comunità 
ebraiche e ha riacceso le pau
re delle discriminazioni, dell'o
dio e il ricordo dei campi di 
sterminio, delle persecuzioni. 1 
discorsi commemorativi di Mi
lano - dove Tullia Zevi, presi
dente delle comunità ebraiche 
in Italia ha scoperto una lapide 
presso il Tempio centrale di 
via Guastalla - non hanno avu
to toni «di rito», ma hanno stig
matizzato nettamente l'impor
tanza della posta che è in gio
co in queste elezioni comunali 
italiane e nella sfida di dome
nica prossima tra i candidati 
progressisti e quelli neofascisti 
in due città simbolo del Paese: 
Roma e Napoli. I discorsi ed i 
messaggi che hanno caratte
rizzato la cerimonia, oltre a ri
cordare quel drammatico pas
sato, hanno dunque toccato 
inevitabilmente anche il pre
sente. 

«Proprio in questi giorni - ha 
detto il presidente della comu
nità ebraica di Milano, Cobi 
Benatoff - il leader di un parti

li premier israeliano Rabin 

to italiano, che ha ottenuto lar
ghi consensi elettorali, il cui 
nome ci ricorda tristemente 
quello della famigerata Repub
blica sociale italiana, dichiara 
che il fascismo è morto con 
Mussolini, ma che egli non 
può rinnegarne la storia né gli 
aspetti positivi E cosi alle so
glie del 2000 un signore che ha 
l'aria perbene ci parla in questi 
termini di un regime che ha 
portato l'Italia alla rovina, che 

ha distrutto la democrazia, che 
ha eliminato ogni parvenza di 
liberta civile con i suoi tribuna
li speciali e che ha partecipato 
attivamente al programma del
le soluzione finale del proble
ma ebraico del suo alleato na
zista». . 

Gli spettri del passato, però, 
non si ripresentano solo nel 
simbolo con la fiamma dei 
neofascisti. Anche la l^ga 
preoccupa le comunità ebrai

che e turba i sogni di un futuro 
più civile «Perfino nei ranghi di 
un importante partito - ha det
t o - c h e ci dichiara la massima 
solidarietà e che localmente 
dimostra la massima sensibili
tà ai nostri problemi, troviamo 
un'esponente parlamentare 
che ripetutamente rilascia di
chiarazioni e interviste nel più 
becero stile antisemita senza 
mai essere ufficialmente con
dannalo o smentito dagli altri 
esponenti». Su successiva ri
chiesta dei giornalisti, Banatoff 
ha risposto che si riferiva al se
gretario del Msi Gianfranco Fi
ni ed alla parlamentare della 
Lega Nord Irene Pivetti. 

Fra gli altri interventi, l'arci
vescovo di Milano, cardinale 
Carlo Maria Martini ha parlato 
di «piaga ancora sanguinante», 
ma che «dal ricordo potrà na
scere un silenzio non più col
pevole ma preludio di reden-
zion»». 

Appello a non dimenticare 
anche dal senatore Spadolini. 
•La seconda stagione della Re
pubblica dovrà ispirarsi, anche 
nelle necessarie e radicali ri
forme, ai principi codificati 
nella Costituzione repubblica
na, che escludono ogni forma 
di razzismo e di antisemitismo 
- ha affermato il presidente del 
Senato Giovanni Spadolini in 
un messaggio inviato alle co
munità ebraiche. - L'ultimo 
degli errori sarebbe quello di 
chiudere gli occhi di fronte ai 
rischi ritornanti di intolleranza 
razzista e xenofoba e alle nuo
ve minacce che un po' in tutta 
Europa insidiano le conquiste 
democratiche fondate sui con
cetti dell'uguaglianza, del ri

spetto di tutte le ledi, della tol
leranza e della ragione». «Ci so
no segnali di risorgente antise
mitismo - ha concluso il suo 
messaggio Spadolini - anche 
in Italia. Simboli di nuovi e vec
chi nazisti si intrecciano. Una 
pseudo cultura, ispirata al radi
calismo di destra, cancella o 
attenua la stessa esistenza dei 
campi di sterminio. Ma noi 
non dimentichiamo che il raz
zismo (e chiunque in forme 
più o meno velate lo giustifi
chi) e in radice incompatibile 
con qualunque Stato di diritto 
e di questo principio si sono 
nutrici il nostro primo e secon
do Risorgimento. Nel segno di 
uno Stato che potesse essere 
sempre più casa comune di 
tutti icittadini». 

Messaggi di solidarietà ap
pelli a combattere il risorgente 
razzismo e le forme di intolle
ranza che si riaffacciano nel
l'orizzonte politico italiano a 
cinquant'anni da quel famige
rato decreto fascista, sono stati 
inviati anche da dal presidente 
della Camera, Giorgio Napoli
tano e dal sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Anto
nio Maccanico. «Respingere e 
combattere ogni razzismo e in- • 
tolleranza è alla base dell'im
pegno di rinnovamento demo
cratico che il Paese richiede» 
ha sottolineato Napolitano. 
Mentre Maccanico ha ricorda
to che «il Governo ha assunto 
davanti al Parlamento ed al 
Paese l'impegno di rinnova
mento istituzionale e di risana
mento morale di cui è parte es
senziale la prevenzione e la re
pressione dell'intolleranza e 
della violenza». 

:rimp®m^^ni$FWÌ Alla tomba di Mussolini 

«Duce; tu rivivi in Alessandra» 
Nostalgie fasciste a Predappio 
Non ci sono microfoni, qui. Non bisogna stare atten
ti a quel che si dice, né bisogna dichiarare che «il fa
scismo è morto nel 1945». C'è la tomba del Duce, 
qui nella cripta del cimitero di San Cassiano di Pre
dappio. C'è il suo testone in marmo bianco, che fis
sa coloro che entrano in pellegrinaggio. «Duce, du
ce, vinceremo». Stavolta c'è Lei. l'Alessandra, «in cui 
Mussolini si è reincarnato». 

' • •„ • . , . • •• , DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

• i PREDAPPIO (Forlì). Sbatte
re di tacchi, saluti romani. 
Francesco ed Amedeo saluta
no il Duce. Arrivano da Roma, 
ed ora sono accompagnati da 
un signore di Predappio. «Ap
pena ho venti minuti di tempo 
- spiega premuroso - sono qui 
a salutarlo, quel grand'uomo. 
Dopo, se ha tempo, venga an
che lei nella fabbrica dei sou
venir, giù in paese. C e lutto, 
davvero: gagliardetti, camicie 
nere...». Il libro dove si raccol
gono le firme ed i pensieri dei 
fascisti di ieri e di oggi è davan
ti ad un inginocchiatoio, nella 

cripta gelida. Una luce bianca 
illumina la tomba del Duce. Ci 
sono le candele da accendere, 
come in chiesa. 

In questo «confessionale» i 
fascisti - lontano da telecame
re e microfoni - raccontano la 
loro voglia di rivincita. Scrivo
no nome e cognome - quasi 
sempre illeggibili - per dire 

, che «il Duce è immortale» e 
che «oggi più che mai, Duce, ci 
sarebbe bisogno di Voi». Con 
una speranza in più: Alessan
dra Mussolini, che si è sposata 
proprio qui a Predappio, e che 

tante volte e scesa nella cripta 
a trovare «il nonno», fra braccia 
tese e camicie nere. 

«Grazie, Duce, per quello 
che rappresenti ancora». La 
frase è stata scntta il 25 novem
bre. «Il tuo compito - cosi pro
segue il messaggio - rimettilo 
ad Alessandra. La fiamma si 
sta riawiando. Aspettiamo il 
grande ritomo. Viva il Duce». 
«Sei stato, sei e sarai sempre il 
più grande e buono», assicura 
un certo Gianni da Taranto. 
«La Destra è libertà e vita, nel 
nome di Dio e del Signore». 
«Per noi, per l'Italia, sei stato 
l'uomo più grande». 

Passano da qui fascisti di 
ogni generazione, «Siamo qui 
in onore dei nostri nonni - scri
vono due giovanotti - che era
no tuoi seguaci». «Purtroppo 
non ho potuto vivere quei me
ravigliosi giorni - si lamenta un 
altro - in cui l'Italia era grande. 
Però ho potuto vivere quelli 
dove politici corrotti l'hanno 
portata allo sfascio. Qualcosa 
cambierà, deve cambiare, e tu 
sei la risposta. Per un'Italia uni

ta e potente, per sempre...Du-
ce a noi, Duce a noi». 

Altro che «sfascistizzazione». 
Quelli si erano «meravigliosi 
giorni». «Dux Nobis», scrive un 
tale su mezza pagina. «Jude 
raus», via gli ebrei, aggiunge. 
Mette anche la firma: Attilio. 
«Dux mea lux», annota un poe
ta. «Nulla potrà impedire al So
le di risorgere». «Me ne frego», 
assicura un certo Giuseppe, ed 
è in buona compagnia. «CI vor
resti tu per mettere le cose a 
posto». «L'idea che ho di te è 
meravigliosa, e vivrà sempre 
ne! mio cuore». «Sei un gran
de». «Hai fatto grande l'Italia». 
«F'orza Italia tricolore ed unita», 
scrive Rapisarda Filippo, anno
tando che «è presente anche 
mio nonno Rapisarda Seba
stiano». 

Pagine e pagine di firme, tut
te scritte negli ultimi due mesi. 
C'è chi vuole strafare. «Duce -
scrive un tale Antonio - eri 
grande da vivo ma ora che sei 
morto sei ancora più grande, e 
più grande ancora sarai più 
avanti». Durante il ventennio 

La cripta di Predappio 

sarebbe finito in galera. «Ono
re e gloria al più grande italia
no». «La Folgore è sempre con 
Te». «Duce, ci manchi, ritorna», 
implora Ermanno. «Duce, ac
corri in aiuto della nostra dila
niata patria». "Grazie, Duce, 
grazie famiglia Mussolini». «Ri
tornerà la luce, ritornerà». 

Il freddo gela la schiena. 
Ogni tanto passi cadenzati 
rimbombano nelle scale che 
portano ai marmi della cripta. 
Due giovani studenti si ferma
no a lungo, quasi in meditazio
ne. Leggono tutte le lapidi, os

servano ogni angolo. Si ferma
no anche a fianco della cripta, 
a meditare davanti alla tomba 
di Pino Romualdi. 

Mussolini non è solo Duce: è 
quasi santo. «In questa Italia in 
decadenza - invoca un tale -
dona, o Duce, la luce per risor
gere. Dux ora prò nobis, in 
saecula seculomm». C'è chi 
vuole dialogare, quasi fosse 
nel salotto di casa. «Duce, che 
ne pensi di Tangentopoli?». La -
maggior parte dei messaggi 
sembrano però scritti con la 
punta della baionetta. «Tirare 
dritto, a noi», assicura la Fede-

A Roma i «prof» democratici 
si schierano con Rutelli 
I docenti cattolici: votare 
chi garantisce la democrazia 

M ROMA. Continuano gli 
appelli a favore di Rutelli e 
dei candidati ^ progressisti 
nelle città dove domenica 
prossima ci sa ranno i ballot
taggi per la scelta dei sinda
ci. A Roma scendono in 
c a m p o gli insegnanti demo
cratici del Cidi. «Preoccupati 
del clima di violenza c h e in 
questi giorni si sono verifica
ti nelle scuole romane (ag
gressione fasista al liceo Ca-
stelnuovo), pavent iamo il 
clima da rissa ancora peg
giore c h e si verrebbe a crea
re nelle scuole e nella città 
all ' indomani di una vittoria 
della destra - scrivono i prof 
del Cidi capitolino. - Noi, 
c h e abb iamo fatto del plura
lismo un valore educativo e 
una ricchezza, non possia
m o che riconoscerci nello 
schieramento articolato, dif
ferenziato e composi to c h e 
sostiene Rutelli, in quanto 

esprime un' idea della politi
ca e della società c h e d à ga
ranzie di convivenza demo
cratica». 

Al documen to degli inse
gnanti romani fa eco un ap
pello nazionale dei maestri 
cattolici dcll'Airnc, del Cidi, 
degli insegnanti medi della 
Fnism e dell 'Unione cattoli
ca degli insegnanti medi: «In 
un momento in cui la socie
tà italiana e le sue scuole vi
vono in un clima di incertez
za che determina manifesta
zioni di intolleranza e di vio
lenza, sottolineiamo la ne
cessita di sostenere i candi
dati che . al di là di ogni 
ombra di dubbio, garanti
scano libertà, partecipazio
ne, democrazia, lavoro, soli
darietà e pacifica conviven
za in una società attenta, in 
particolare, ai bisogni dei 
più deboli. 

E dai sindacati l'appello a votare per i candidati progressisti 

«A Pds deve andare al governo» 
La Uil sceglie la sinistra 
• • ROMA. La Uil guarda oltre 
la scadenza elettorale di do
menica prossima - per il bal
lottaggio appoggia i candidati 
progressisti - e annuncia: vo
gliamo un governo di sinistra a 
cui partecipi il Pds, e per rag
giungere questo obiettivo da
remo il nostro contributo. Il 
crollo del Psi ha mandato allo 
sbando il grosso dei militanti 
della confederazione di Via' 
Lucullo, che oggi ne tenta il re
cupero con questo intervento 
diretto nella competizione po
litica che in altri tempi avrebbe 
fatto scandalo. La Uil dunque 
lavorerà per l'affennazione di 
una coalizione di sinistra - e 
«di governo» - il cui perno sarà 
rappresentato da Alleanza de
mocratica e dal Pds. L'annun
cio è del leader dell'organizza
zione Pietro Larizza che ha 
galvanizzato con questa pro
posta il comitatocentrale della 
sua organizzazione. 

Certo, con questa prospetti
va è più facile per la Uil la pa

rola d'ordine del volo progres
sista al ballottaggio di domeni
ca. Un voto che non è sconta
to, sussurra un dirigente: è vero 
che gran parte dei nostri era 
socialista, ma si sono formati 
negli ultimi dieci anni in cui 
nel Psi prevaleva una immagi
ne decisionista e leadenstica 
non troppo estranea alla de
stra. Insomma, uno che nella 
Uil era socialista potrebbe an
che votare, a Roma, per Fini. 

«Compito e destino dei laici, 
dei socialisti, dei riformisti • ha 
detto Larizza - è quello di esse
re i protagonisti per l'accesso 
del Pds al governo già dalle 
prossime elezioni». Per la nuo
va coalizione, la Uil appronte
rà un quadro programmatico 
in occasione d'una assemblea 
dei quadri che si terrà il 16 no
vembre. Sono invitali «perora» 
Adornato, Benvenuto, Bogi, 
Amato e Camiti. Nell'elenco 
non c'è Del Turco, ma la Uildi 
Lanz/a non è interessata alle 
sorti del Psi 

Anche il numero due della 
Cisl Raffaele Morese. dopo 
aver indicato per domenica il 
volo per Rutelli a Roma e per 
Bassolino a Napoli e per i can
didati progressisti nelle altre 
citta, si è pronunciato a favore 
di una coalizione di centro-si
nistra con il Pds, chiamando a 
un chiarimento Martinazzoli. 
Segni, Camiti, Gornen e Amu
to 

Il segretario della Cgil Alfie
re Grandi non sembra entusia
sta di questa iniziativa della 
Uil, anche se apprezza mollo 
l'appello per il Pds al governo 
Ricorda il deliberato unanime 
della segreteria per un voto, 
domenica prossima, ai candi
dati che rappresentano l'alter
nativa «a una polarizza/ione 
neofascista, separatista e anti-
solidanstica contraria al valori 
della Cgil». E per il dopo, ele
zioni politiche al più presto 
Però il contributo del sindaca
to non può «aumentare la con

fusione sugli schieramenti co
me fa la Uil». ma «porre unita
riamente discriminanti pro
grammatiche altrimenti il sin
dacato diventa un pezzo del 
mondo politico». 

Intanto si registra un'ondata 
di appelli sindacali per il voto a 
sinistra nel ballottaggio. Dal 
coordinamento donne Cgil 
Cisl Uil ai pensionati romani 
della Uil che in un volantino 
sostengono Rutelli. La federa
zione della Funzione pubblica 
Cgil vede nei programmi dei 
candidati progressiti la possi
bilità di passi avanti nella nfor-
ma degli Enti locali e nella va
lorizzazione del personale La 
Flit invita I lavoratori dei tra
sporti a votare per le coalizioni 
progressiste per sostenere le 
ragioni della democrazia e 
dell'unità nazionale. Così co
me la Filis Cgil verso i lavorato
ri dell'informazione e dello 
spettacolo, per «rigettare nel 
buio i fantasmi del fascismo e 
del separatismo». { \HW 

,^fl'ijm^^fr^Z[ * 

Mussolini in «schedina»: gli scommettitori le danno meno possibilità di vittoria di Sassolino 

Pietro Ingrao: 
«Ho votato Rutelli 
già al primo turno» 

• • ROMA «Innanzitutto mi appello ai co
munisti, e tutti sanno che io lo sono, perchè 
non smarriscano l'esempio storico del Pei: 
dare la priorità alla battaglia antifascista». 
Cosi Pietro Ingrao, ieri mattina ad «Italia Ra-
d.o», ha di nuovo impegnato il suo prestigio 
a sostegno della candidatura Rutelli Candi
datura che - lo ha rivelato lui stesso - ha ap
poggiato fin dal pnmo turno. «Ho votato Ru
telli anche il 2! novembre - ha raccontato 
sempre ai microfoni della radio - Nonostan
te provenga da una cultura diversa dalla 
mia, ha sicuramente dato prova di limpidez
za nel vecchio consiglio comunale, oppo
nendosi con forza alla giunta Carraro». Ma 
c'è di più: ad Ingrao piace il programma del 
candidalo del fronte progressista. «Testimo
nia dello sviluppo delle sue posizioni. Che 
hanno preso le mosse naturalmente dalla 
cultura ambientalista, arricchendosi via via 
di problematiche sociali». Per approdare ad 
un progetto, che. «se davvero si nuscisse ad 
attuare», camberebbe, nel concreto, la vita 
della capitale. 

Una battuta, Ingrao l'ha dedicata a rispon
dere all'obiezione di un ascoltatore. Che si 
lamentava non tanto di Rutelli, quanto delle 
carenze del sindacato. E da queste faceva 
discendere una sorta di disimpegno. Atten
zione, gli dira Ingrao. se la protesta sociale si 
indirizzerà a destra, il risultato sarà prima di 
tutto un arretramento delle conquiste dei la
voratori. 

Dai partigiani 
un appello a Roma: 
fermate Fini 

^ B ROMA 11 fascismo lo conoscono bene 
Perchè, cinquant'anni fa, l'hanno subito, 
l'hanno combattuto. Nella clandestinità. E 
proprio per questo, un gruppo di partigiani, 
di donne combattenti antifasciste si nvolge 
agli elettori della capitale per sbarrare «la 
strada a Fini». 

Pietro Amendola, Paolo Bufalini, Carla 
Capponi, Vittorio Gabrieli, Antonio Giolitti, 
Pietro Ingrao, Laura Lombardo Radice, Aldo 
Natoli, Adriano Ossicini, Marisa Rodano, 
Leo Solari, Mario Zagan e Bruno Zevi, pur 
muovendo da differenti impostazioni politi
che, si ritrovano a fare lo stesso appello ai 
valori della Resistenza. Mettono in guardia 
gli elettori «dal nschio che la Capitale della 
Repubblica abbia come sindaco un erede 
del regime che soppresse le libertà demo
cratiche». Di quel regime «che fu responsabi
le delle tragiche persecuzioni razziste e della 
disfatta nazionale». Stanno parlando di quel
l'ideologia fascista che anche «oggi, lungi 
del proporre qualcosa di nuovo, rappresen
ta il ritomo ad una vecchia demagogia» Da 
quest'analisi, gli esponenti della Resistenza 
lamio discendere un appello. Questo. «Ci ri
volgiamo a tutti i cittadini di idee e sentimen
ti democratici, ed in particolare ai giovani, 
perchè, nel prossimo ballottaggio, sbarrino 
la strada a Fini, dando il voto a Francesco 
Rutelli». 

razione Msi di Temi. «Con noi 
sempre». «Duce, ritoma». «In al
to i cuori». «Credere, obbedire, 
combattere», ricorda «Arezzo 
nera». «Se è vero che gli dei so
no immortali, tu un giorno tor
nerai tra noi, e quel giorno l'I
talia risorgerà. Boia chi molla», 
«Tu hai amato troppo l'Italia, 
eri un vero italiano». «Grande 
Duce, sei sempre stato il me
glio, lo sarai per sempre». 

Qualcuno, prima di scrivere, 
deve essere rimasto sveglio tut
ta la notte. «Nera la pece - que
sto il frutto di tanta meditazio
ne - duro il granito: viva Beni
to». «A chi l'Italia: a noi». La sto
ria, qui, ha date precise che 
nessuno mette in discussione. 
«31 ottobre 1993: 50 anni fa tu 
fondasti la nostra vera Repub
blica. Presente». «Ti hanno uc
ciso ma la pagheranno cara: 
con il sangue partigiano ti lave
remo la bara». «Viva il fascismo 
tnmillenario». «Duce sei la lu
ce». «Fino alla vittoria». Non si 
contano i «meglio un giorno da 
leoni che cento da pecora», ed 
i-Duce ci manchi» 

Ogni anno arrivano, su que
ste colline ricche di sangiove
se, almeno trentamila fascisti 
vecchi o nuovi. Visitano la 
tomba di Mussolini, danno 
un'occhiata alle gallerie dove 
durante la guerra si montava
no gli aerei Caproni, e dove 
ora si coltivano funghi. «Duce 
immortale, marceremo anco
ra», lasciano scritto. «L'oro ai 
mercanti, l'alloro agli eroi». 
«Memento audere semper». 
Passato e presente si mescola
no. «Ultra Foggia presenti», 
scrivono sette giovani il 27 ot
tobre. Ci sono anche quelli di 
Viareggio. «Commando Ultra 
Viareggio Sempre - Fedeli - A 
- Te», assicurano con le loro 
firme e con una svastica. Si ' 
parla anche di politica, nel li
bro dei fascisti. «Bossi vaffan-
culo.l'Italia è una», dichiara il 
Fuan di Firenze. «A morte Pog-
giolini». Ma l'«attualità» è so
prattutto lei. quell'Alessandra 
che ogni giorno è sui giornali e 
nelle televisioni. «Duce, vi siete 
reincarnato - scrive commos
so Bruno - nella Alessandra. Il 

Mondo ci darà la tua Italia». «E 
l'ora del ritomo. 0 adesso, o 
mai più», aggiunge il cesenate 
Maunzio. «Siamo sempre di 
più. Non sei vissuto invano». 
«La tua luce illumina il mio 
buio». Scrivono ovunque, : no
stalgici grafomani. «Dux ti 
aspettiamo, nsorgi», è scritto 
nel gabinetto del cim itero. 

Giù in paese ci sono due ne
gozi di «souvenirs». Non c'è 
che l'imbarazzo della scelta 
Camicie nere, con gladio, o 
felpe con messaggi inequivo
cabili: «Italiano al 100u

u». «Boia 
chi molla», «Me ne frego», «A 
noi la Lega ci fa una sega», 
«Fuon il bottino, dentro Betti
no», «Wanted only dead», ricer
cato solo morto, con un Che 
Guevara inquadrato in un miri
no. In vetrina, fra busti del Du
ce in marmo, bronzo o legno, 
ecco gli adesivi con «lo voto 
Mussolini sindaco», e «lo voto 
Fini sindaco». Costano mille li
re l'uno. «Ne ho latti ventimila 
per il partito, li ho spediti a Na
poli e Roma. Speriamo di far
cela. Lei che ne pensa'». 
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